DIFFERENZE TRA

 MODELLO TRADIZIONALE e ATTIVO
CARATTERI DELLA SCUOLA TRADIZIONALE
La scuola tradizionale venne sostituita, verso la fine dell’800 da una attiva che cerchi di mettere in primo piano, in campo educativo, il bambino con i suoi interessi e bisogni.

Innanzitutto le scuole tradizionali erano basate sull’eterocentrismo cioè l’allievo subisce passivamente l’intervento educativo a causa dell’egemonia dell’insegnante e del libro (depositari di cultura) e sulla standardizzazione del sapere, il quale occupava un posto centrale rispetto alle esigenze educative dell’allievo.

Infine il sapere è dato come preconfezionato e non è scoperto dall’alunno.
CARATTERI DELLA NUOVA SCUOLA ATTIVA

Invece la scuola attiva è basata sul puerocentrismo in quanto pone al centro le esigenze bio-tecnologiche dell’età evolutive in modo da far sì che il bambino si auto-educhi seguendo i suoi bisogni naturali.

Viene quindi sostituito il programma tradizionale costruito a priori secondo la logica di completezza e complicità del sapere con un programma biologico cioè modellato man mano sugli interessi soggettivi dei fanciulli.

Infine importanza è attribuita anche al contesto ambientale in cui cresce l’individuo.
FUNZIONI DEI DOCENTI IN UNA SCUOLA TRADIZIONALE

Le lezioni frontali mutilavano la creatività del fanciullo e portavano ad un’inerzia mentale, inoltre si veniva a creare una scissione tra momento dell’insegnamento e quello dell’apprendimento (compito dell’allievo).

FUNZIONE DEI DOCENTI IN UNA SCUOLA ATTIVA
In essa invece l’insegnante osserva da dietro e non sarà più autoritario ma trasmissivo dando così la possibilità al fanciullo di esprimere la propria interiorità liberamente.

<<scopo essenziale della scuola attiva  non è tanto quello di impartire un complesso determinato di nozioni, quanto di comunicare al fanciullo la gioia ed il gusto di imparare e di fare da sé, perché ne conservi l'abito oltre i confini della scuola, per tutta la vita>>.
